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Black Med, POMPEII rappresenta il culmine della ricerca del duo di artisti italiani Invernomuto intorno alle riflessioni teoriche sul Black Mediterranean (“Mediterraneo nero”), in riferimento alle ricerche di Alessandra Di Maio (Università degli Studi di Palermo) che ha utilizzato questa definizione nell’ambito degli studi postcoloniali, migratori, transnazionali e della diaspora nel campo dell’africanistica contemporanea. L’opera rientra nel più ampio processo di ricerca in corso di Invernomuto intitolato Black Med, il cui fulcro è la piattaforma web blackmed.invernomuto.info e che si articola, oltre che in un ciclo di opere che ne condividono i risultati provvisori, come accadrà a Pompei, anche in una pubblicazione cartacea che espande il progetto attraverso una serie di contributi teorici (Humboldt Books, Milano) e un programma di presentazioni performative e listening sessions che si sono succedute durante la lavorazione del progetto presso varie istituzioni, tra cui le due istituzioni internazionali partner del progetto: The Green Parrot (Barcellona) e Centre d’Art Contemporain Genève (Ginevra).
Invernomuto prova a intercettare le traiettorie sonore che attraversano la complessa e stratificata area del Mediterraneo registrandone i continui movimenti e assecondando l’intreccio dei suoi accadimenti e delle sue narrazioni. Black Med naviga quindi senza seguire una cartografia regolare e categorica ma, al contrario, si lascia attraversare dalle rotte e identità multiple di cui ascolta e archivia i ritmi e le sonorità. Le traiettorie seguite da Black Med valicano l’area perimetrale del Mediterraneo in senso propriamente geografico, per prendere in considerazione geografie più ampie, informali e non ufficiali, procedendo da Marsiglia a Barcellona, da Napoli e Pompei a Palermo, da Belgrado a Brindisi, da Il Cairo, il Canale di Suez e la Nubia al Lago Vittoria, includendo le rotte migratorie che storicamente mettono in relazione la sponda africana, asiatica ed europea del Mediterraneo.
La piattaforma blackmed.invernomuto.info (progettata per essere accessibile sia online che offline, in formato di installazione sonora) ha raccolto, allo stato attuale della ricerca, oltre 30 ore di contenuti e contributi musicali selezionati da Invernomuto e da una serie di partecipanti fra cui Paul Gilroy, Rabih Beaini, Donato Epiro, Kareem Lotfy, Ma’an Abu Taleb e altri musicisti e ricercatori a cui gli artisti hanno chiesto di proporre una selezione musicale che rispondesse alla ricerca di Black Med.
L’opera Black Med, POMPEII è risultata tra i progetti vincitori del bando Italian Council (VII edizione, 2019), programma di promozione internazionale dell’arte italiana della Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura.
BIO
Invernomuto è il nome della personalità artistica generata nel 2003 da Simone Bertuzzi (Piacenza, 1983) e Simone Trabucchi (Piacenza 1982. Vivono e lavorano a Milano). Invernomuto è autore di progetti di ricerca articolati nel tempo e nello spazio, da cui derivano cicli di opere fra loro interconnesse. Su una base teorica comune Invernomuto tende a ragionare in modo aperto e rizomatico, sviluppando differenti output che assumono la forma di immagini in movimento, suoni, azioni performative e progetti editoriali, nel contesto di una pratica definita dall’utilizzo tanto disperso quanto puntuale di media differenti. La realtà vi è osservata secondo principi e interessi documentaristici, ma per restituirne una rappresentazione immaginifica e quasi astratta, che apre a margini di riflessione e interrogazione critici. 
Invernomuto indaga in particolare universi sottoculturali, muovendosi attraverso pratiche diverse, in cui l’idioma vernacolare fa parte di un percorso di avvicinamento e affezione alle culture orali e alle mitologie contemporanee, osservate con uno sguardo che desidera esserne profondamente contaminato e rigenerato. All’interno di questo processo un ruolo fondamentale è svolto dalla dichiarata inautenticità di alcuni dei materiali utilizzati, che sottolinea non solo il dato reale ma anche quello fittizio e mistificato delle realtà che Invernomuto esplora. Entrambi gli artisti sviluppano inoltre linee di ricerca individuali, con i progetti musicali Palm Wine e STILL. 
Tre la mostre del 2022: MACRO, Roma; Kunstmuseum Liechtenstein, Vaduz. Nel 2021 partecipano a Liverpool Biennial 2021, 58th October Salon-Belgrade Biennial 2021 e Pompeii Commitment, Pompei. Tra le mostre personali Sismógrafo, Porto (2022); VOID Gallery, Londonderry (2022); The Green Parrot, Barcellona (2021); Auto Italia, Londra (2020); Galleria Nazionale, Roma (2019); NN Contemporary Art, Northampton (2019); Pinksummer, Genova (2019); Artspeak, Vancouver (2015); Marsèlleria, Milano (2014) e ar/ge kunst, Bolzano (2014). Il loro lavoro è stato inoltre presentato a 58a Biennale di Venezia; Tate, Londra; Manifesta 12 Palermo; Villa Medici, Roma; Alserkal Avenue, Dubai; Kunsthalle Wien, Vienna; Nuit Blanche 2017, Parigi; Museion, Bolzano; Kunstverein München, Monaco; Bozar, Bruxelles; FAR°, Nyon; Centre d’Art Contemporain, Ginevra; Bétonsalon, Parigi; Istituto Italiano di Cultura. Addis Abeba; American Academy in Rome, Roma; PAC, Milano; Vleeshal, Middelburg; Centre Pompidou, Parigi; Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino; Hangar Bicocca, Milano; Netmage 07/09, Bologna; Premio Furla, Bologna; No Fun Fest 2009, New York; Biennale Architettura 11, Venezia.
Invernomuto è rappresentato da Pinksummer gallery, Genova.
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Black Med, POMPEII is the culmination of Invernomuto’s research around theoretical reflections on the Black Mediterranean, with reference to the research of Alessandra Di Maio (University of Palermo) who has used this definition in the context of postcolonial, migratory, transnational and diaspora studies. The work belongs to the wider research process of the artist duo, titled Black Med, which revolves around the web platform blackmed.invernomuto.info and that is articulated in a series of works that share the provisional outcomes, as in Pompeii, as well as a printed publication that expands the project through a series of theoretical contributions (Humboldt Books, Milan); ​​and a programme of further presentations and listening sessions that took place during the development of the project at the international institutions acting as project partners: The Green Parrot (Barcelona) and the Centre d’Art Contemporain Genève (Geneva).
Invernomuto attempts to intercept the sound trajectories that cross the complex and stratified area of the Mediterranean, recording its continuous movements and accommodating the interweaving of its events and narratives. So Black Med navigates without following regular and categorical mapping. On the contrary, it allows itself to be crossed by the multiple routes and identities whose rhythms and sounds it listens to and archives. The trajectories followed by Black Med extend beyond the perimeter area of the Mediterranean in a strictly geographical sense, taking into consideration wider, more informal, unofficial geographies, proceeding from Marseilles to Barcelona, from Naples and Pompeii to Palermo, from Belgrade to Brindisi, from Cairo, the Suez Canal and Nubia to Lake Victoria, including the migration routes that have historically connected the African, Asian and European shores of the Mediterranean. 
The blackmed.invernomuto.info platform (designed to be accessible both online and offline, in the form of a sound installation) has collected, at the current stage of research, over thirty hours of content and musical contributions selected by Invernomuto, and a series of participants including Paul Gilroy, Rabih Beaini, Donato Epiro, Kareem Lotfy, Ma’an Abu Taleb and other musicians and researchers who were asked by the artists to propose a musical selection that would resonate with the research of Black Med.
The work Black Med, POMPEII was among the projects awarded an Italian Council grant (VII edition, 2019), programme which promotes Italian contemporary art in the world by the Directorate-General for Contemporary Creativity of the Italian Ministry of Culture.
BIO
Invernomuto is the name of the artistic personality created in 2003 by Simone Bertuzzi (Piacenza, 1983) and Simone Trabucchi (Piacenza, 1982. They work and live in Milan). Invernomuto is the author of a series of research projects structured in time and space, from which cycles of interconnected works derive. On a common theoretical basis, Invernomuto tends to think in an open and rhizomatic manner, developing different outputs that take the form of moving images, sounds, performative actions and publishing projects, within the framework of a practice defined by the use – as diffuse as it is precise – of different media. Reality is observed according to documentaristic principles and interests, but for the purpose of creating an imaginative and almost abstract representation, which offers wide margins for reflection and critical interrogation. 
In particular, Invernomuto investigates subcultural universes, moving through different practices, in which the vernacular language is one way of approaching and appreciating oral cultures and contemporary mythologies, observed with a gaze that aspires to be cross-fertilised and regenerated by it. The declared inauthenticity of some of the materials used plays a fundamental role in this process, which underlines not only the real but also the fictitious and distorted nature of the realities that Invernomuto explores. Both artists also develop individual lines of research, with the musical projects Palm Wine and STILL. 
Shows in 2022 include MACRO, Rome; Kunstmuseum Liechtenstein, Vaduz. In 2021 they’ve participated in the Liverpool Biennial 2021, 58th October Salon-Belgrade Biennial 2021 and Pompeii Commitment, Pompei. Solo exhibitions include Sismógrafo, Porto (2022); VOID Gallery, Londonderry (2022); The Green Parrot, Barcelona (2021); Auto Italia, London (2020); Galleria Nazionale, Rome (2019); NN Contemporary Art, Northampton (2019); Pinksummer, Genoa (2019); Artspeak, Vancouver (2015); Marsèlleria, Milan (2014) and the ar/ge kunst, Bolzano (2014). Their work has also been exhibited at the 58th Venice Biennale; Tate, London; Manifesta 12, Palermo; Villa Medici, Rome; Alserkal Avenue, Dubai; Kunsthalle Wien, Vienna; Nuit Blanche 2017; Paris, Museion, Bolzano; Kunstverein München, Munich; Bozar, Brussels; FAR°, Nyon; Centre d’Art Contemporain, Geneva; Bétonsalon, Paris; Italian Cultural Institute. Addis Ababa; American Academy in Rome, Rome; PAC, Milan; Vleeshal, Middelburg; Centre Pompidou, Paris; Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Turin; Hangar Bicocca, Milan; Netmage 07/09, Bologna; Premio Furla, Bologna; No Fun Fest 2009, New York; Biennale Architettura 11, Venice.
Invernomuto is represented by Pinksummer, Genova.

